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convengano nella opportuni tà di provve-
dere perchè alle rei terate istanze di per-
sone e di enti che si interessano per dett i 
sinistrati, giungano le risposte che t roppo 
spesso ora non vengono date». 

R I S P O S T A . — « La liquidazione delle in-
dennità d ' infortunio spet tant i ad operai 
borghesi che lavoravano in Zona di guerra 
è esclusivamente affidata alla Cassa nazio-
nale infortuni, che vi provvede sulla base 
di apposita convenzione st ipulata f ra det ta 
Cassa e l 'Amministrazione militare il 30 mag-

. gio ultimo scorso, ed approvata con decreto 
ministeriale del 14 giugno corrente anno, 
registrata alla Corte dei conti il 24 succes-
sivo. • • • • , . 

«Nessuna ingerenza ha quindi l'Ammi-
nistrazione militare nella liquidazione delle 
indennità di cui sopra e nel disbrigo delle 
pratiche relative, tan to più che con la pre-
detta convenzione - che sostituisce al tra 
precedente in da ta 16 aprile 1917 - sono 
state devolute alla Cassa nazionale infor-
tuni anche le at tr ibuzioni e le facoltà che 
prima erano di spet tanza di apposita Com-
missione del cessato Ministero armi e mu-
nizioni in materia di vertenze, r iguardant i 
gli infortuni in oggetto. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Rossi Gaetano. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri-ed al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Onde sapere se, 
visto1 che le ferrovie giapponesi, circa dieci-
mila chilometri, assunte dallo Stato nel 1906, 
dopo continui miglioramenti nel servizio e 
ribassi sulle tariffe hanno sempre reso un 
interesse su l capitale.che ora arr iva all 'otto 
per cento, non ritengano opportuna una 
seria indagine sulle cause della nostra in-
feriorità ». • 

R I S P O S T A . — « Un confronto, t r a le fer-
rovie giapponesi e le ferrovie italiane eser-
citate dallo Stato, richiederebbe anzi tut to 
indagini minuziose e profonde sulle condi-
zioni delle ferrovie del Giappone e cioè sul 
loro costo iniziale di costruzione, sulla ac-
clività delle linee, sulle spese di esercizio 
Per un congruo periodo di tempo, e par-
ticolarmente sul valore del denaro, sulla 
Quantità e spesa media del personale, sul 
costo delle materie di consumo, sulla prò- ' 
Suzione locale del combustibile e materiali 
impiegati nell'esercizio, sul movimento delle 
merci e dei viaggiatori, sulle tariffe in rap- ! 
Porto al costo dei t rasport i , sulla imputa- ! 
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zione delle spese patrimoniali , sulla forma-
zione dei bilanci annuali, ecc. Il r isultato 
di queste indagini dovrebbe poi raggua-
gliarsi alle analoghe ricerche sulle ferrovie 
italiane per rendere omogenei gli elementi 
di paragone, in base ai quali determinare 
le eventuali differenze di reddito e la ra-
gione di queste differenze. 

« Itfon si mancherà occorrendo d'iniziare 
tale studio che per la sua complessività 
ritengo non possa essere condotto a ter-
mine in breve tempo. 

« Per ciò che riflette l 'azienda delle fer-
rovie italiane dello Sta to e le sue-risultanze 
finanziarie dal 1905 in poi, aggravatesi du-
rante il quadriennio -di guerra, si richia-
mano le dimostrazioni fornite nelle rela-
zioni annuali che illustrano i r ispett ivi bi-
lanci. Ad ogni modo posse assicurare che 
si pone ogni cura affinchè, superata la crisi 
che ha colpito tu t t e le aziende, sia di Stato 
che private, anche la situazione economica 
delle ferrovie dello Stato abbia gradual-
mente a migliorarsi. Opportuni provvedi-
menti saranno presi a questo scopo, te-
nendo anche presenti le conclusioni della 
Commissione par lamentare insti tuita con 
la legge 23 luglio 1914, n. 742. ' 

« Il sottosegretario di Stato 
- «.per i trasporti marittimi 'e ferroviari 

• 'A:--' « SANJUST ». •a.:-;/.-''. 7:-

Scalori. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno, come già è stato fa t to per gli inse-
gnanti .medi , abolire il non lodevole siste-
ma delle note segrete dei provvedi tór i sulla 
cultura, a t t iv i tà , a t t i tudine professionale 
degli ispettori e direttori didattici, sistema 
che aneli e nelle recenti nomine ha dato 
luogo a gravi e non ingiustificate lagnanze ». 

R I S P O S T A . — « Lo stato giuridico del 
personale dell 'Amministrazione scolastica 
provinciale, del quale fanno par te gli ispet-
tori scolastici e i direttori governativi, è 
regolato dalle stesse norme che discipli-
nano lo stato giuridico del personale del-
l 'Amministrazione centrale, e questo, a sua 
volta, è governato da norme conformi a 
quelle stabili te dal testo unico 22 novem-
bre 1908, n. 693, e djsl relativo regolamento, 
per tu t t i gli impiegati dello Stato. La que-
stione non può per tanto esser risolta nel 
campo limitato del personale d'ispezione e 
di vigilanza dell 'istruzione elementare, ma 
potrà essere esaminata quando si presenti 


